







POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficisie pegli Atti giudiziari sd amministrativi della Provinoia del Friuli‘. 
Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatrò sociale N.413ros1o II piano —Un numero separato costa cent. £0, 

‘ui numero arretrato cent, 20 = Le inserzioni nella quarta pagina cent. 385 per tin — Non si rice 
‘non’affravicato; nè sì restituiscono mamoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste i ‘atto speciale. 







o per un trimestro it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornaledi Udina in Casa Tel. 







Esco tutti i giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno antecipato it. lira 38, per un somastroli, lire nt [ 























Si pregano î Soc) del Giornale 
i Udine 2 /ur pervenire gli im- 


ntecipati almeno per un trime- 
re. 

Il prezzo del Giornale resta 
immutato, cioé lire 32 per un 
nno, lire 16 per un semestre, 










ocj fitori di Stato sî aggiunga 
7 prezzo delle marche postali. 

Si pregano è Soci e le Depu- 
azioni Comunali che fossero tn 
irretrato, a saldare al più pre- 
fo di loro debito. 


AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine 














UPINE, 28 DICEMBRE 





Se dobbiamo credere alle corrispondenze che la 
friester Zeitung riceve da Zara, la guerra alle Boc- 
lhé di Cattaro si può considerare come, finita. I 
listretti più importanti sì sono sottomessi; 6 ‘que- 
Ito risultato è dovato alle misure energiche 
Rel Sgenerale Wagner, senza Ja cui iniziativa 
i ‘combattimenti netle Bocche avrebbero assunto 
praporzioni maggiori e molto più. pericolose. Sol- 
into poche località, quelle del Crivosic, paese mon- 
Mmoso e quasi impraticabile vicino al Mobtetiegro, 
























igitatori dalmati però faranno comprendere agli in-- 
torti che la partenza del generale Wagfier ha molto 
lnigliorato la loro condizione; essi quindi si sotto- 
tietteranno, ma chi sa con quali intenzioni. 

La Patrie riceve lettere da Vienna, dalle quali ri- 
solta chegil convegno dell’imperatore d'Austria col re 
talia deciso da lungo tempo ia principio, sa- 
rebbe stato poco fa stabilito al 48 gennaio prossi- 
mo. L’ imperatore deve, dicesi, andare verso quel 
tempo a Trieste, per risolvervi parecchie questioni 
lucali importanti, e da Trieste si recherà nella città 
W Ancona ove si effettuerà |’ ncontro. Assicurasi 
che il re d’ Italia andrà alcuni giorni dopo a Vienna 
fer restituire la sua visita all’ imperatore d’Austria. 

La Camera dei Signori di Prussia non ha voluto 
prender le vacanze senza dare una nuova prova del 
Ruo malanimo verso 1’ altra Camera. Votato il bi. 
lancio, vi ha aggiunto una clausola con cui si in- 
vita ìl governo a presentare senza ritardo un pro- 
getto di legge relativo alla soppressione dell’ inden- 


e RE 
APPENDICE 


LE IMPOSTE 
Teoria e Pratica. 

























Oh non mi fate il cipiglio, garbati Lettori, se 
iatitolo oggi Appendice con una ingrata parola. Non 
sarà jo quegli che turberà i vostri sonni o che di 
sturberà le funzioni digestive delle vostre rispetta» 
bili petsone con lo spauracchio di qualche nuova 
imposta pei 1870, o che' vi sciorinerà davanti gli 
occhi una tabella irta di cifre chè rappresentano il 
Dare e I Avere del Regno d° Italia. Ciò non ispetta 
ali’ Appetdicista, bensì al signor Ministro delle fi- 
nanze e a° suoi collaboratori onorevoli. . 

Jo ho a parlarvi di niente altro che d'un libro 
ascito testò a Milano coi tipi Rechiedei, libro cho 
ho scorso di volo, e che mi setbra buono, e per- 
ciò ve lo raccomando. L' Autore è (fategli di cap- 
pello) il signo: avvocato Bartolomeo Benvenati, che 
non ho 1’ onore di conoscere, forse unicamente per- 
chè labile è la mia memoria, © d° altronde troppi 
sono i merobri ordinari e straordinari della Repub- 
blica scientifica-letteraria. Ma vo lo dico schietto, 
favrocato Benvenuti devo essero un omo di garbo, 
so appare lanto garbato scrittore, x . È 

Ora, fatti a lut i complimenti d’uso, occupiamoci 
del suo lavoro, che occupa circa 300 paginò. 

È uu lavoro lodevole sotto ogni rapporlo, cioò 
tanto per |’ argomento traltato, quanto per la forma. 
Ma, affiochè non mi crediate sulla parola, ragionia» 
mo, un pochino, assieme. 






orti d associazione pel 1870 


ire 8 per un trimestre. Per è 


‘ono ancora insorle; ma l'entusiasmo di prima è 
comparso, i vicini sì sono sottomessi ed i monte- 
segrin non hanno alcuo interessa ad edcitàrli. Gli - 











pit dei deputati. La Camera alta noh-si è tisciala 
trasportare, come lo proponeva la sua commissione, 
fino al punto di domandare, (che ancor prima del 
voto di questa legge, il pagamento ell’indennità 
sia sospesa; ma vedremo se i. deputati di Prussia 
combatleranno per la paga. 

Ta Fradcia, pare che la. formazione di un miai- 
stero costituzionale; sia un calice amaro, fl quale 
si vorrebbe allontanare il più che sia dato. L' im- 
‘peratore non sa risolversi tra Forcade, OMlivier, Daru, 
Buffet. Corte per le bocche di tutti un giudizioso 
moto di Thiers: «É-giuato il'tempo per l'Impero 


d’accettare ministri poco graditi al Sovrano cd alla 


Sovrana se vogliono salvare la dinastia. » 


I dispacci che ci giungono ila Madrid continua- 
no'a mostrare come fa. fitucia nella riuscita ‘della 
candidatura del duca di ‘Gènova vala scemando. In 
seguito alla scissione ‘che essa. ha prodotta 
due gruppi det partito liberale, quetlo degli unioni 
sti, l’ antico partito che ‘aveva per capo O'Donnell, 
ed ora Serrano e Topete, si ‘accosterebbe ai pro- 
gressisti, capitanati da''Prim. 

Le notizie del Puirtogallo sono soddisfacenti. L'e- 
sercito potè ‘espandersi “bensi in dimostrazioni di 
simpatia all'indirizzo di qualche suo superiore (11 
maresciallo Saldanha ) ini in complesso è assai bene 
disciplinato e devoto ‘al ‘Re, nè putre intenzione 


‘alcuna di seminare nel paese degli elementi di dis- 


sensivne. : 

Secondo il Lev. Herald il Khedive d’ Egitto a- 
vrebbe assunto verso la Porta l'impegno di non 
opprimore i fellah con disposizioni fiscal; di tener 
lu forze militari dell’ Egitto negli stretti limili pre- 
scritti dal firmano del 4866; compreso l'obbligo 
speiale di rimettere alla Porta una considerevole 
quantità di armi e le navi corazzato ordinate ille- 
galmento nel corso di quesv anno ; di mantener re- 
lazioni coi governi esteri solamente per mezzo dei 
rappresentanti impiriali e di. non contratre alcin 
prestito estero: per qualsiasi: ‘importo senza averne 


prima «il permesso/del Governo nttomano.. .......-. 


Una sessiorie straordinaria della Camera federale 
Svizzera sarà convocata in breve per prendere una 
risoluzione sulla questione del'San Gottardo, Priaia 
di questa convocazione, il Governo federale avrà ri- 
cevuta, si crede, la riposta all’ invito da esso indi- 
rizzato ai Cantoni interessati pel versamento della 
totalità dei sussidi. Le Camere ‘potranno allora pro- 
nunciarsi in via deftaitiva. a 

La Camera dei rappresentanti del Belgio si è 
aggiornata al 418 gennajo, dopo aver votato na 
progetto di legge per la: cessione a una casa prus- 
siana delle proprietà erariali nella parte sud della 
piazza ‘d’ Anvérsa. ° 

Un comitato speciale è stato costituito dal Go- 
verno di Pietroburgo per modificare i trasporti in 
Siberia. La spedizione dei condannati a vivere in 
quella contrada è sospesa, e 800 di quelli che gia 
vi si trovano saranno trasferiti, per considerazioni 
igieniche, nell’ isola di Sakaline, la cui colonizza- 
zione sarà proseguita con)’ opera loro. 

Le ultime riotizie dell’ America meridionale giun- 


tra i. 


— RZ, 


Non è forse vero, che un libro più merita plauso, 


‘ quanto più giova al maggior numero dei lettori ? 


Non è forse vero che se ua libro discute di cose 
necessarie a sapersi, l’ Autore di esso rendesi più 
benemerente dì quello clie li occupasse con cose 
superiluo o frivole? Non è forse sero che l'Autore, 
il quale tratta di quistioni spinose in forma piana 
e popolare ed usa maggiore fatica e maggiori cure, 
s' acquista uo maggior titolo alla gratitudine pub- 
blica ? 

. A siffatte interrogazioni, non v ha dubbio, Voi 
avete già risposto affermativamente. Venendo dun- 
que al caso nostro, io dico che se, per la svariatis- 
sima serie delie contribuzioni, pochi sono gli sfor- 
tunati mortali, i quali, per la propria meschinità, 
pagano quasi niente (mentre, come consumatori, 
qualche coserella ta pagano adche i pezzenti), ne 
viene di conseguenza ché |’ argomento imposte ine 
teressi la maggior parte degli uomini, quando sicno 
persone sui juris, e specialmente poi se inserite 
nel libro degli Esattori. Ma v' ha di più; siccome la 
imposte sono un peso è uti incomodo, e di ogni 
peso ed incomodo c’è il naturale istinto a la- 
gnarsi, così un libro che ragioni a dovere sulle 
imposte, é in caso di rendere eminente servigio ai 
contribuenti 6 allo Stato, quello civè di combattere 
e diminuire i pregiudizii, e di eccitar a pagarlo sen: 
za troppe è indiscrete mormorazioni. Sotto il quale 
riguarlo moî del Veneto potevamo servire d’ esem- 
pio a tutti i carì fratelli del Regno, poichè dall’Au- 
stria abbiamo ricevula, per snai au! Lroppo luaghi, 
una educazione indimenticabile; ma oggi c'è in 
parecchi la tendenza di esagerare nelie lamentele, 
quasi il bene ricevino della libertà e dell’ indi- 
pendenza costasse troppi quattriai, 


gono: sino agli ultimi giotni di novembre. La guerra - 
del: Paraguay cha infieriva da due anni pare fi- 
nalmente terminata... io Janeiro curreva voce, 
che È Lopez fosse fuggito dal Paraguay. verso la 
Bolivia con pochissimi aderenti. Essendosi-le sue 
truppo ‘ammutinatè, egli fece facilare 200 soldati. 
Le {orzo alleate: avanzano nell’ interno senza in-, 





contrare resistenza. Ma non appena finito questo | 
conflitto no sorgerebbe un altro. Nell’ Uraguay si - 


teméva un’invasione di fortunato Flores da Entre- 
Rios, ° 

.P, S. In questo punto riceviamo da Parigi un 
dispaccio che gi annunzia la dimissione offerta ed 
accettata di quel ministero e l’incarico dato ad Ollivier 
.di formare: un thinistéro omogener che rappresenti 
Ila! thaggioranza ;alel Corpo Legislatvo ed’ applichi 


in tutta da sua estensione il sistema costituzionale, : 


L’ Ollivier: non «durerà ‘molto fatica ad adempire 
} incarico avendo il ministero già bello e preparato 
da ‘an pezzo, È 


1 





‘ Notizie del Concilio 

AA nia del ‘ségreto chè, ‘come a cospiratori, 
verine imposto ai padri del ‘Concilio, le notizie di. 
esso trapelano da tutte le parti, essendo molti tra 
loro tutt'altro che .conîenti delle precauzioni prese 
coriîro lo Spirito Santò mercè il Comilato gesvi- 
tico al quale’ fu' dato ‘’Pincarico di preparare ogni 
cosa: La ‘liscussione pubblica, ed anche in Congre- 
gazione generàle segréta, è come se non fosse.’ 
Ogni proposta, :soltanto per essere ammessa come 
materia di discussione, deve passare. prima . per la 
Commissione «e venzei, della quale: fanno parte 
dodici cardiriali e' gli arcivescovi e vescovi più in- 
fatuati del dogma della ‘infallibilità ° 

Da questa bnie di 
per la trafila di:altie quattro Commissioni primadi” 
venire alla seduta segreta. La salo è così sorda; 
che non vi si sente, per cui il placet ed il nd 
placet dovrà essere pronunciato per vera ispirazione, 
giacchè nor se ne ‘capisce nulla. Fiao dalla ‘ rada- 
nanza del 40 nacquero dissensi tli, che poco mancò 
non. finisspro scoll’alontinarsi affatto di parecchi pa. 
dri dal Concilio. Il vescovo di Tenieswar' wollé 
prendere la parola per una specie di protesta contro 
la nomina fatla senza intervento det Contilio ‘della 
Commissione de’ venzei, dalla quale dipende  fier 
così dire che i padri possano o no fibo aprire la 
bocca. Il presidente De Luca gli tolse la parola con 
violenza, sebbene egli‘insistesse ed altrettanto ci fece 
al primate dell’ Ungheria, che voleva sbstenere il 
suo collega. Vedendo tolta ogoi libérià di parlare,” 
il Dapanloup con un grande numero di altri, che 
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Cuiria 
mentre 



















estremi però non si 
quello che” non va in’ 
pillola: Cosi alla‘ bolla ‘dell “4 
in mostra tutto il vecchio ai 
papismo pér cui non ci sarebì 
non si conti tra gli s60mi 
antidata dell'ottobre. Qi 
pratica. Ivi. è da 
























avrebbe dovbto 

un’. certonume 

del'Reisaci 6 quindi i) pi 
messè. personali ‘ibolii di que” padii; ‘ 


vite 


si lustagano tulli coll’ 
scovi nella: 1ori 
infaltil ] 














sarà pag D 
riella Chiesa, della 
curano. 














Il che essendo, ridico che l’ accennato fibro non è 
inutile nemmeno per noi. Se non che esso è a dirsi 
utilissimo per i Legislatori ed Amministratori dello 
Stato, poichè contiene massime eccellenti per ista- 
bilire la quantità e la qualità delle imposte, affin- 
chè i contribuenti abbiano meno a risentirsi ilel 
peso loro attribuito, e affinché in siffitt» negozio 
rispettisi la giustizia. Dunque il libro dell’ Avvocato 
Benvenuti è utile, ed opportuno oggi più che mai. 
Difatti il problema importante per eccellenza, il 
problema massimo proposto eggi alla Nazione ita- 
Jiana si è quelto. delle finanze., e se nel 1870 saremo’ 
al sicutera, cioè alla luttuosa storia di questi ultimi 
anni, tutta la macchina governativa ne resterebbe 
sconquassata. Bisogna riordinare le finanze (si grida 
ovenqua); abbisagniazo di ua buon programma 
finanziario (si torna a gridare), e si aspetta ap- 








punto a questi giorni uva risposta dal siguor Mi- 
nistro, Nella quale risposta la parola imposte non 
e entrerà mica come Pilato nel Credo; bensì ci 
entrerà come elementi priacipalissimo della solu 
zione del grande quesito. 

Volevo dunque dire éon tale preambolo che a 
tasti gli Iraliani ioteressa di avere idee chiare ri- 
guardo quolla parte della scienza finanziaria che 
concerne la loro funziene di contribuenti, ed io 
ini penso che la istruzione sufficieate all’ nopo, la 
troveranno nel libro deli’ Avvocato Benveriuti. 

Egli, nella prefazione, dice a un dipresso che se 
tutti parlano di imposte, parecchi ne parlano a ca- 
sacgio, cioè digiuni del più elementare principio scien- 
tifico. Da ciò grossolani spropositi ed errori, da ciò 
ingiusti lagni, e la ritrosiadi alcuni galantuomini ad 
adempiere a ‘codesto dovere di cittadini. Per il che, 
dopo la coguitiohe degli articoli dellu Statuto, la 











più essenziale cogùiziohè:deve--esséte 
stema tributario, vigente., nello Stat 
gaizione a diffoi l’antore offri 
fi dalla teoria ‘ad usum ‘digli’ aimi 
sitivi, cioè del ‘miggior niumerò; 
Aperio il'libro, lacui materia: è 
stribuita, vi.trovate subito. Ziava) 
dell’ Zinposta. Poi. in. dieci. .(. 
avete sviluppata tuttà la te 
primo tratta dell’ imposti in° generala, il ss 
delia quantità dell’ imposta," il ierzo'* della‘ ripari 
zione delle imposte, it quarto dell’.imposte :sul: ca 
pitale o sulla sordità, dl quiato dell’issposta sull 
rendita, il sesto dell’ imposta unica sulla. rendita, 
settimo dell’ attuazione dell’ impasti ni s 
rendita, V ottavo dell’ imposta multiforine; 
dell analisi delle priucipali imposte; il-decimò dei 
servigi personali, cioò coscrizione ‘militare, "guar 
nazionale, giurati. Lod ai iifoa 
Ecco che in poche parole vi ho fatto da cicerabe, 
affinchè prendiate conoscenza della cotparsa' alla 


















luce di un libro utila veramente popolare è del'suo; 
contenuto sulla quistione delle imposte. Ma voi rion:. 
mi chiederete che io esponga 1° analisi. critica ‘delle 


teorie che annuncia. Ciò sarebbe lo stesso ch 
produrlo con i’.aggiunta, delle ; chiose.. Vi ba 





: 10; È 
sapere che P Avv. Benvenuti proclariti come canotia 


posizione ‘alle * 















îl'nono?:: 













































































della (sciebza finanziaria det Goverao P economia, 


cioè 1a riduzione al minimo possibile delle pubbliche 
gravezze, E ciò va arcibenissimo: ma pur troppo’. 


molti cervelli di nominî di Stato avranno a lambic. 
carsi, anzichè sia trovato il modo di ridurre in 
pratica la teoria. ì 






















tutto, 8 questi si conducono da veri cospiratori, non 
avendo che raflinato le arti per le quali un papa, 
nella sua infallibilità, li abolì, fiuchò. un' altro in- 
fallibilo li ristabili, E gesuiti si conducono come una 
vera setta ; ed essi confidano di riuscire nelle loro 
cospirazioni contro la società civile coi procunziati 
del Concilio, dominando tutti gli spiriti deboli e 
. facendo la ‘guerra alle istituzioni. E’ si fanno pre- 
cédero dovunque dai paolotti, dalle suore del sacro 
cuore ed altre siffatto, poi, avendo fatto danaro dei 
benì stabili truffati agli eredi coi testamenti car- 
.° pit; giocano nelle] borse,.  impiegsno il danaro 
“in'certe industrìe, in certi commerci, fino in lo- 
cande, sussidiano con danaro alcuni dei loro agenti 
sacolari, è “diventarono una vera potenza bancaria, 
forse la maggiore di quante ce ne sono. Essi pos- 
sono ben dira di sò medesimi di aversi fatto 1h6> 

* saurum de mammona iniguitatis- ° 
Ma quali effetti dovrà produrre nella società civilé 
questa degenerazione della Chiesa mercò una setta di 
cospiratori, che dominano colle insidie e colle ‘arti 
. di una morale, punto scrupolosa? Sarà vero che la 
società civile subisca in pace questa cospirazione ? 
Non produrrà dessa anzi nuovi scismi nella società 
religiosa è È ciò. che da molti tra gli stessi padri 
del' Concilio si teme, senza peròjche essi abbiano il 
coraggio di porrejun termine all’azione distruttrice di 
. questa crittogama della cristianità, La crisi. della 
‘Chiesa è più profonda ch’ essi non credano ; puichè 
distaccandosi, come fecero, : dalla società civile, essi 
non sì accorsero dei mutamenti che în essa si an- 
darono opersudo, Il formare una casta separata, it 
— negare il progresso dell'umanità, il sottoporsi all’as- 
solutismo- di Roma, che alla sua volta ‘è dominata 
da una setta tenèbrosa, di ‘cospiratori, non giovano 
di “certo a ristabilite la loro influenza morale. Que- 
‘stà si farà ‘sempre ininore, sé Dom torneranno 
©’ alla vera pratica del Cristianesimo, alla sanita po- 
‘ vertà del Vangelo, alla elezione dei migliori; alla 
vera comunione col laicato. -Se..il. clero insomma 
non comincia .dal riformare sò stesso, come chiede- 
vano il Rosmini, il Gioberti, il Ventura, il Testi 
‘tra gli Italiani ed'altri non. meno celebri tra. gli’ 
stranieri, quali îl Lacordaire, - il padre Giacinto, il 
Dollioger ecc. arriverà forse.a formare una società 
a parte coi più ignoranti, ma non avrà alcun’ po- 
‘tere sulla ‘classe illuminata. Non sappiamo. poi quanta 
‘vi guadagni ad accettare le adesioni, dei priucipi 
spodestati, che promettono ‘al Concilio di prestare il 
‘.. braccio secolare alle sue decisioni, se potranno tor- 


‘ : mare sui.loro tronì, dove furono tiranni de’ popoli. 


È tempo però che anche la società civile. si pre- 
‘munista contro questo nuovo ‘stato di cose. Ormai" 
nè i Concordati, nè l’arsenale ‘dalle armi ‘di difesa 
‘dello Stato contro le usurpazieni della Corte ro- 
“mana non valgono nulla, I gesuiti hanno imparato 
il modo di eludere tutti î mezzi. d’ altri tempi. Le 
loro arti non si vincono che colla libertà. Si tolga 
di mezzo il principato politico di Roma, Si costi 

‘ tuiscano per-legge le comunità religiose. di tatti i 
padrifarniglia, ché confessano ‘di appartenere ‘alla 
credenza cattolica, e si metta in loro potestà di 
eleggorsi gli amministratori laici - edi ministri ‘ec- 
clesiastici, si proceda colla istrazione e colle istitu. 
zioni sociali che tendono a rialzare il carattere in- 
dividuale dell’uomo ed ‘a renderlo conscio di ‘sè 
medesimo. Così sarà ‘il laicato che contribuirà. a 
riformare il Clero. co ln 

Notiamo qui da ultimo. un fatto, ‘che è ‘la più 
manifesta contraddizione dell’ antico - spirito della 
Chiesa, 6 che mostra come ormai questa - è in ma- 
no dei cospiratori della setta gesuitica. Parrebbé, 
che il Concilio fosse la ‘grande consulta, nella quale 
col senno di tanti saggi si dovesse cercare il bene 
della società cristiana. Non c'è in-ciò nulla di se- 
«greto, nulla da doversene vergognare, nulla’ cui 
giovi nasconderè come se fosse qualcosa di cattivo, 
qualcosa che, dal popolo non si possa sapere. Eb 
bene: nella vaticana congrega mon. soltanto tutto 
.si fa nelle tenebre, tutto' si nascondo ; masi è per- 
fino fatto giurare ai padri di mantenere il segreto. 
‘Non si tratta adunqne della dottrina di Cristo, che. 
si doveva proclamare al ‘mondo. intero dai tetti 
delle case; ma è qualcosa di tenebroso, qualcosa 
che non si ha da sapere, è una congiura, una co- 
spirazione. Contro chi è tale cospirazione ? ‘ Contro 
la verità che non teme la luce. Di questo fatto che 
basterebbe a condannarli, i congregati a Roma non 
si accorgono ziemmeno. Tanto sono - lontani . dallo 
spirito del fondatore della religione cristiana e da 
quello della Chiesa dei primi secoli! 





CITALIA: 


Firenze Corre voce che i discorsi dell’ono- 
revole Lanza non abbiano incontrato la piena ap- 





è + * GIORNALE DI UDINE. _ 


provaziono dei suoi colleghi. Si pretendeva anzi 
iori da taluno che in un recente Consiglio di mi- 
nistri si fossero sollevato su questo proposito di» 
scussioni assai vive. Noi registriamo queste notizie 
per debito di cronisti e, bene inteso, senza assu- 
imerne responsabilità. Così la Nazione. 


. — Scrivono alla Perseverdnza: 

Sui disegni del ministro;Sella corrono molte voci, 
Le credo tutto premature: evidentemente porchè 
quei disegni maturino ci vuole un po' di tempo, e 

ovranno essere. discussi nel consiglio dei ministri. 

Mi dicono che siasi pensato offerire il portafoglio 
della marineria al contr’ ammiraglio Guglielmo Acton, 
comandante |’ arsenale di Venezia. Egli è uno dei 
più distinti ufficiali della nostra mariniera, ma non 

| gi ritiene per probabile la sua accettazione. Non è 
quindi inverosimile che il Castagnola diventi mini- 
stro effettivo della marineria, e venga surrogato da 
altri nel dicastero degll’ agricoltura 6 del commercio. 

La scelta del segretario generale dell’ Ioterno è 
differita al ritorno dei ministri ‘assenti. L' onorevole 
Gerra vcatinua per ciò con un’ abnegazione degna di 
molta lode a sostenere quell’ uffizio, 3 

Mi assicurano che dal Ministero della guerra 
sieno stati emanati ordini per la vendita di cavalli 
appartenenti al treno ed all’artiglieria. Il generale 
Govon .eincomincia in tal guisa ì risparmi, ra in 

. dubitatamente egli li manterrà noi limiti che conven- 
gono alle nostre necessità militari. 


‘= Alcuni giornali hanno parlato, nei giorni de- 
corsi, di dimissioni date e poi rilirate dal commen- 
datore De Cesare 6 dal cavaliere Biagio Caranti 
dalle cariche che quei due funzionari coprono al 
ministero d’ agricoltura, industria e commercio. 

Crediamo di poter ristabilire la precisa verità in- 
torno a questo incidente. i 

Il commendatore De Cesare rimane al suo posto 
e pare non abbia mai fatto parola dì dimissioni. 

Il cavaliere Biagio Caranti, invece ha rassegnato 
effettivamente .le proprie dimissioni, le, quali sono 
state anche accettate. (Corr. lia.) 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno pubblica nel 
numero di ierisera di Regolamento ‘per le Tnten- 
denze provinciali di finanza. 

Gli intendenti, ‘giusta’ gli‘ ordini ricevuti, sono 
tutti al loro posto: gli altri impiegati addetti «alle 
intendeoze 0 hanno: già raggiunto. 0 raggiungeranno 
in questi giorni le loro destinazioni, 


— Quest’ oggi al tocco proveniente .da Torino ‘è 
tornato a Firenze l’ on. Sella ministro delle Finanze, 


. — Sappiamo che al * Mivistero!. della Guerra si 
stanno facendo degli studi importantissimi, per ese- 


porteranno principalmente ‘il peso delle economie 
che sì vogliono fare sull’ esercito. ‘ ‘ - CA. 

Aspetteremo a conoscere con ‘maggior esattezza 
le proposte dell’ on. Ministro: della Guerra per giu- 
dicarle, e per esaminare sopratutto se corrispondano 
alle ‘solenni dichiarazioni fatte ‘alla Camera dei De- 


putoti. 


+ Siamo assicurati che il. Ministro d’ Agricoltura 
e Commercio ha accettato le dimissioni presentate 
in questi giorni dal comm. Biagio .Carantì, capo di 
divisione in quel Ministero. (Gazz. del Popolo) 
Roma, Scrivono -da Roma alla Nazione: 

. Avvengono nella città e sue adiacenze delitti più 
«del consueto, sebbene la polizia ip vista del Con- 
ciho abbia prese molte precauzioni. Se amassi tener 
presso a queste miserie, potrei riempierne le mie 
lettere. Vidi ieri. mattiaa uo giovane, che dalle vesti 
sembrava facchino o carrettiere, ucciso e gettato 
nella vasca di fontana di Trévi, cioè nel più b:1 
centro di Roma: ad ‘onta delle numerose pattuglie 
di soldati che nella notte percorrono tuite le con- 
trade e riescono infeste soltanto ai galautnomini. 








ESTERO 


Austria, Secondo notizie viennesi da Cattaro, 
e di fonte uffiziosa, si sarebbe presentata al conte 
Auersperg una numerosa -leputazione della Zuppa, 
che consegnò una petizione di grazia diretta all’im- 
peratore. Tutti sarebbero disposti di assoggettarsi 
alla legge della landwehr come a qualunque altra 
disposizione. del governo; la deputaziove avrebbe 
nominati i caporioni della rivolta per i quali chiede 
“la grazia sovrana. La Zappa sarebbe di bel nuovo 
tutta abitata; dodici uomini soli mancherebbero. 
‘Anche la Meina, ove non sarebbero assenti che due 
‘sole. famiglie, ne avrebbe seguito | esempio. Secon- 
do queste. brillanti notizie, tutto adunque sarebbe 
finito; in quanto a noi, dice il Cittadino, ci per- 
mettiamo porre in dubbio per lo meno l' esattezza 
di tali notizie. 


1 La Gazzetta Naradowa di Lemberg, pubblica 
una lettera .del' clero cattolico polacco al vicario 
‘| della diocesi di Lublino, monsignor Casimiro Sow- 
snowski, ora in Roma, nella quale esprimono chia- 
ramente lé loro idee, che vorrebbero veder propu- 
.gnate in Concilio. Cominciano dall’ esprimere la spe- 
ranza che il Concilio non condannerà le conquiste 
di progresso del secolo XIX, poi vengono enume- 
rando le cause di malconteato generale nella Chiesa 
cattolica, attribuendole :*primamente al potere tem- 
orale dei papi, inconciliabile colle idee di Cristo; 
poi alla malaugurata intenzione d’erigere in dogma 
}infallibilità del papa; in terzo luogo, alla cattiva 


guire grandi riduzioni nelle varie armi. deli’ esercito : 
tranne la Fanteria. L’ Artiglieria, e ‘la Cavalleria sop-.. 








acolta . dei cardinali? 6 continua i enumerazione, 
comprendendo gli arbilriì è il dispotismo dei ve- 
scovi, | aducazione de’ seminarii, la frequenza dei 
chiostri, ecc, 


— Dolla crisi ministeriale in Vienna si confor- 
mano le -notizis che abbiamo “riferite dietro ciò 
cho asseriva la Corrispondenza del nordest. La 
Nuova stampa libera di Vienna conferma queste 
notizie, « Relativamente alla crisi ministeriale, essa 
dice, noi non abbiamo da registrare alcun fatto 
nuovo, tranne quello che la minoranza del Mini. 
atero, composta del conte Taalfe. del conte Potocki, 
det dottor Berger, ha presentato anch” essa un pro- 
prio memorandum all'imperatore che termina col- 
l'offerta della dimissione, e che Sua Maest& ha 
fatto comunicare questo documento alla maggioranza 
del Ministero, come aveva fatto conoscere ai mem- 
bri della minoranza il memorandum presentato da 
Giskra, Herbst, Hasner, Bresil e Plensr.-»- 


Nranela, La Libertè dice che Rouber 6 il 
barene David hanno frequenti colloqui coll’impera- 
tore, Anche il signor Lavalette è spesso consultato 
per lettera o per telegrafo. Sembra che Pimpera- 
tore aggradisca più che mai i consigli di questi di- 


| versi personaggi. 


— Secondo lo stesso foglio, l’imperatore avrebbe . 
dato ordine di considerare il Tibaldi como-compreso 
nell’amnistia del 15 agosto scorso. Come è noto, 
Tibaldi era implicato in un processo per cospira- 
zione contro l'imperatore. 


— Secondo l’ International, la questione del di- 
sarmo è stata discussa verbalmente a Parigi e a 
Berlino, ed è stata differita sino a dopo la forma- 
zione del nuovo gabinetto. 


— Scrivono da Parigi alla Perseveranza :} 


I ministri. che escono dal Ministero sarebbero i 
seguenti: Duvergier, De la Tour d’Auvergne, Leroux 
e Gressier, Restano dunque Forcade de 1a Roquette 
e Magne. Ollivier avrebbe il portafoglio da lui tanto 
ambito degli interni. Si fanno molti commenti sopra 
un-colloquio fra. Thiers e Ollisier, e naturalmente 
si «riparla della tregua seguita fra gli Orleans ed i 
Buonaparte. ; 


“Germania. Mandano da Carlsrube alla 
Gazz. d’Arigusta che molti membri del partito na- 
‘zionale-liberatè ‘si’ propongono tenere una riunione 
in quella città il' di 8 6 9 gennaio per discutere 
_ed “elaborare un programma comune per la loro 
corìdotta politica. 


» @: La. Correspondencia di Madrid dice 
che-le più recenti, notizie sull'Italia, in risposta alle 


‘stringenti comunicazioni del Governo. spagauolo, 


sono evasive; Îl re Vittorio Emanuele ha aggiornato 
Ja sua definitiva. risposta relativamente al duca di 
Genova sin dopo le elezioni pei, seggi vacanti alle . 
Cortes non credendo bastante la maggioranza attua- 
le. Queste elezioni però farono differite a dopo 
quelle pei Consigli municipali sciolti durante 1° ul- 
tima insurrezione repubblicana. È 

La stampa è unanime nel . protestare contro la 
continuazione di questo stato illegale di-cose. 


Inghilterra. Dall’ ultimo martedì, a Cork 
si è cominciato a ricevere dagli ufficialt militari il 
giuramento richiesto perchè possana agire in qualità 
di magistrati, come praticavasi all’epoca dei disor- 
dini provocati dai feniani. 

archia. La' Nuova Stampa Libera ha da 
Costantinopoli : 

La Porta invitò il Kedive a consegnarle î suoi 
navigli corazzati ed i suoi 200,000 chassepols, come 
conseguenza dell’ essersi egli assoggettato ai dettati 
‘del firmano; 


— Un aliro dispaccio da Costantinopoli reca: 

Dicesi che tra 1 Austria e la Porta sia stata con- 
chiusa una Convenzione per l'inseguimento della 
orde di briganti e delle bande d’ insorti oltre ai 
rispettivi confini, analoga a quella che fu stabilite 
sullo stesso argomento fra la Grecia e la Turchia. _ 


CRONACA URBANAE PROVINCIALE 


VARIE 


—_ 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 
Seduta del giorno 27 dicembre 1869. 


N. 3890. Vennero definitivamente approvati i 
contratti stipulati colle compagnie : 
‘3) Assicurazioni Geuerali di Venezia, 
3) Compagnia di Assicurazione di Milano. ' 
c) Riunione Adristica di Sicurlà 
per assicurazione dei fabbricati che servono ad 
uso del Collegio Provinciale  Uccellis, e della R. 
Prefettura e Deputazione Provinciale coi mobili re- | 
, 


MATTI 


lativi pel complessivo importo di it. L. 387,200.— 
cioè in conto valor di stabili it. L. 32,200,—; ed 
in conto valor di mobili it. L. 58,000.— verso il 
correspettivo di cent. 30 per mille sul valor degli 
stabili, e di cent, 55 per mille sul valor dei mo- 
bili, coll’ abbuono del 40 per 0;g, locch& porta una 
anuna spesa alla Provincia di it. L. 417.60, avver- 
tendo che ciascuna Società assunse assicurazione ' 
































































por la somma corrispondonta ad un terzo dalle and. 
dette L. 387,200,--, Venne poi disposto il paga. 
mento del canone antecipato pol primo anno di 
L, 4349, nella qual somma spno comprese Je sposo 
dei contraltì che stanno a carico della parte assi. 
curata, . . Si 
I contratti sono durituri un decennio decorribile 
dal mozzodi del giorno 29 dicombra 4809. al 21 


dicembre 41870. x 
a favore dell' Ospitato 


N. 3924, Venno disposto 
di Udine il pagamento di L. 20,808.90 a saldo del 


sussidio annuale pel mantenimento degli esposti, e 
ci in armopia ale precedenti deliberazioni consi 
gliari. 

N. 3893. Venne disposto il pagamento di lire 
3000,-- a favore dei Regi Commissarj Distrettuali 
in causa indennizzo d’alloggio per l'epoca ‘da 1 
luglio a tutto dicembre a. c. ; 

N. 304. Venne riconosciuta la lodevole esecu- 
zione del lavoro di dipintuta di sei stanze, terrene, 
compresi i vestiboli, costituenti l’appartamento di 
ricevimento e residenza ufficiale della Direttrice. del 
Collagio. Provinciale Uccellis, e- venne disposto. il 
pagamento. a favore dell'artista Olivo Giovanni di 
L. 450.— giusta contratto e dichiarazione di laudo, 
avvertendo che la spesa era già avvisata ed ammes- 
sa dal Consiglio Provinciale ‘come risulta dalla Re- 
lazione Alleg. D. detta al . Consiglio "stesso nella 
seduta del giorno 47 maggio' p. pi Sg 

N. 3898. Venne disposto il ‘pagamentò. di lire 
13,359.37 a favore dei ‘varj proprietarj dei locali 
che servono ad uso di Caserma dei. Reali Carabi- 
nierì per Je pigioni che vanno a ‘scadere col gior- 
no 34 corrente. Da . 

.N. 3899. Come sopra pella pigione ‘semestrale 
antecipata, il di cui pagamento scade' col giorno 4 
geonajo 1870, cioè a ‘favore della. ditta Girolami 
Luigia Sonvilla pella Caserma di Maniago L, 148.15 

di Giacomo-Girolamo Armellini, . 
pella Caserma di Tarcento i» dd 
e: ; - > Assieme L. 498.45 

N: 3892. Venne disposto : il pagamento delle pi- 
gioni postecipate pei locali ad uso dei Regi Com- 
missariati Distrettuili di Udino, S. Daniele ‘e, Ge- 
mona pel semestre da 4 luglio a 31 corrente: cioè 
a Lovarìa Autonio pel Commis, di Uline L. 172.84 
a Gonano Giovanni id. di S. Daniele » 444.84 
a Simonetti Valentino id. di Gemona » 425.00 


3 In complesso Lire' 43908 
N. 3894. Come sopra’ per le ‘pigioni antecipate 
pel semestre da 4°. gennaio 4870 a tuttò lugliò P. v. 
a favore del Comune di Ampezzo i 
a favore di Anzil Teresa per Tarcento 




















; Assieine 'Lire' 239.36 
N. 3946. Venne approvato il resoconto delle spese 
sostenute dal Comune di Latisana per.’ acquartie- 
ramento dei Reali Carabinieri ‘da’ l' gennaio a tutto 
agosto 1868 e venno disposto il ‘pagameni 
quidato importo di Lire 276.30. "|. 
N. 3840,: Venne. approvato il nuovo contra! 
pigione .pel locale ad uso di caserma dei R. . 
binieri stazionati in Pontebba di proprietà. del sig. 
Zanier Federico coll’ annuo canone, di‘ Lire ‘4 
- N. 3950. Venne disposto il pagamento, 
a favore del sig. Nardini Francesco ‘pei «lavori di fl. 
ristauro praticati nel locale ad uso dell’ Ufficio' Tec» f:', 
nico Prov. SER 1 
Vennero inoltre nella stessa seduta discussi, e de- 
liberati altri N. 54 affari, dei quali 44 in oggetti 
di ordinaria amministrazione della Provineît; 29 ia 
oggetti di tutela dei Comuni, e 7 in oggelti' interes- 
sapti le opere pie. 
Il Deputato 
A. Mianese 











Il Segretario 
Merlo 


Nella seduta straordinaria’ del 
Consiglio di Udine che avrà luogo nel: gior- fl: 
no 29 corr. e successivi, saranno da trattarsi anche 
gli argomenti che seguono: 

Sulla proposta della Ditta Fratelli Ponti per 1 e- 
spurgo inodoro dei pozzi neri della città, ©‘ $ 

Invito della Direzione dell’ Istitato Nazionale per $:- ‘ 
le figlie dei militari italiani in Torino per un sussidio. fl" 


Elenco Viglietti dispensa Visite 4870. 
__ Garelli signor Francesco capitano del Genio 4, |l' 
Vorajo nob. Gio. Maria cav. e Consorte 2, Colussi 
dott. Francesco Medico Municipale Emerito 4, Man- 
tica aob. Cesare Amministr. del S. Monte 4, Col- 
loredo co. Giuseppe 4, Broglio sig. Pietro Reg. 
Scuole Elem. 4, Della Vedova sig. Gio. B. Maestro 
Elem, 4, Stremitz Sac. Matt, Maestro Elem, 4, Do 
Rubeis dott. Odoardo Medico Municip. 4, Lirutti 
nob. Giuseppe 4. Rodolli G. B. Segr. capo Prefet- 
tizio 4, Poplini dott. Automo prof. all'Istituto. Teo 
nico 4, Dorigo sig. Isidoro e Maria Conjugi4, Grop- 
piera co, cav. Giovanni Sindaco di Udine e Con- 
sorte 8, Di Colloredo-Codraipo contessa Caterina 2, 
Locatelli dott. Gio. Batt. Ing. Manicipale 4, Cumano 
dou. Costontino e famiglia 3, Antanini Antonio 
Maria Presidente delia Camera Notarifo di Udine 1. 


La Socicià operoja udinese 
nominato i proprii rappresentanti pel prossimo anno, 
e s'apparecchia a continuare in quella lodevole ope- 
rosttà, per cui mentò lode sino dai primordj del. 
Fistituzione, Noi difatti con piacere vediamo che i 
nostri artieri ed operaj hanno compresa ognora più 
la necessità di serbarsi fermi entro i limiti preci: 
sati dallo Statuto sociale, e di unire al mutuo «soc- - 








corso l'istruzione. E con egualo piacera abbiamo 
vedato confermati nelle caricho della Società quelli 
che s'adoperarono con frutto por ossa. Difatti sa 
non sarebbo opportuno l'adilossaro il poso della rap- 
presentanza sempre allo slesso porone, è conve- 
niente l'esprimere con la riconferma il sentimento 
di gratitudine verso chi non risparmiò tempo e cure 
negli assunti uflizi, E se in tutto le Associazioni 
siffatto principio  dovrebbo seguirsi, è bella cosa 
vederlo seguito dalle Società operaje dirotto al fino 
della moralità, 0 inspirate da spirito di fratellanza. 
Così operando, esse acquistoranno vieppiù un diritto 
alla stima dei concittadini. a 


Riceviamo il seguente viglietto, « Mi por- 
metta, signor redattoro, di darle la buona notizia 
che fra un mese al più tardi si attonde l’ordine di 
spargere sul tratto di strada fra Porta Cussigaacco 
e il viale della Stazione la ghiaja che si trova am- 
mucchiata da un pezzo ad. uno dei lati, Per allora 
sì spera che la strada sarà perfettamente asciutta, 8 
il lavoro potrà intraprendersì con sicurezza di buon 
esito, È inutile il dire che tengo la cosa da buona 
fonte, perchè tutti i corrispondenti tengono le cose 
in questo modo?» 


Casino udinese. Il Consiglio convoca per 
la sera di giovedì 30 corr. alle ora'7 «nel locale” 
del Casino i Soci ordinarì per versare sul seguente 
ordine del giorno: Presentazione dello stato patri 
moniale e del bilancio preventivo per D anno’ socia- 
le 1869 - 70. 

Avvertenza. Ricordiamo che pel recente 
decreto dell'ex Miaistro Minghetti, il primo giorno 
dell’anno nuovo, non è più festa pegli effetti civili. 
Siccome è assai presumibile che molti titoli  spe- 
cialmente cambiarj scadano in detto giorno, richia» 
mare: tale disposizione alla memoria segnatamente 
dei commercianti, ci parve un dovere. 

Bal cav. Vendramino Candiani 
abbiamo ricevato un’ opuscolo ‘coritenente notizie 
corografiche e storiche del Comune di Pordenone, 
di cui Egli è benemerito Sindaco, E lo ringraziamo 
per tale atto cortese, @ ci rallegriamo veggendo or- 
mai moltiplicarsi gli elementi per compilare, in 
tempo non lontano, ana buona statistica della Pro- 
vincia, 

Le suddette notizie furono chieste al ‘Candiani 
dal dott, Valtardi di Milano che pubblica, sotto la 
direzione del Prof. Amato Amati, il Dizionario co- 
rografico dell’Italia. Esse si riferiscono in parte ai 
passati sécoli, cioè toccano dalla storia di Porde- 
none che fu città importante dal lato politico 6 ci-* 
vile, ed i parte concernono la sua condizione pre- 
sento dal lato amministeativo, estetico e specialmente, 
industriale. Breve monografia, ma degna di men- 
zione pel pregio dell’esattezza e diligenza. 


Tabella dei giorni festivi quali sono 
riconosciuti dala Legge cominciando dal 4 gennaio 
41870: 

Tutti e singoli i giorni di Domenica, 

il giorno di Natale, 
» dell’ Epifania, 
dell’ Ascensione di N. S. G. C., 
della Concezione della B. V. M., 
della Natività della B. V. M. 
dell’ Assunzîone della B. V. M. 
del SS. Corpo di Cristo, 
dei Beati Apostoli Pietro e Paolo, 
di Ogni Santi, " 
del celeste patrono di ciascuna diocesi, 
cilta o terra. 
ea 


Ai proprietari di case tornerà di non 
poca importanza il senso di una recente nota mini- 
steriale, sulla preventiva approvazione delle opere 
sia di riparazione, sia di costruzione di nuove case. 
Il ministero dell’ interno, a proposito di una qui- 
stione fra diversi proprietari, con diversi comuni, 
ha ricordato ai signori sindaci che un regolamento 
municipale edilizio non può prescrivere la necessità 
delta preventiva approvazione di qualunque opera 
sia di riparazioni, sie di costruzione nuova di case, 
che alcuno voglia intraprendere. — Tale approva= 
zione, secondo il ministero, è inconciliabile colla 
libertà dell’ industria delle costruzioni e coi limiti 
di un regolamento edilizio, inteso bensì a stabilire 
delle norme generali’ d’ ornato, di sicurezza, 6 sa- 
lubrità, — sa non a porre in arbitro dell’ autorità 
municipale se uno possa, e come debba in modo 
concreto edificare. 

—— Lo stesso ministero ha stabilito che nei rego- 
lamenti edilizi non si può concedere ai proprietari 
degli edifizii che minacciano rovina un termine fisso 
entro il quale eseguire le occorrenti riparazioni, 
mentre ciò restringe le facoltà date al sindaco dal- 
Part. 104 della legge comunale. 

Esposizione nazionale dei lavo- 
rî femminili a Firenze. — |L’Italia 
non può a meno di fare delle feste; ma da qual- 
che tempo le sue feste sono quelle del lavoro. 
Buon segno: poichè si vede da ciò ch’ essa com- 
prende quello che le fa d’uopo. 

Difatti vediamo l'una dopo | altra succedersi 
esposizioni di vario genere, provinciali, regionali e 
nazionali; esposizioni che sono appunto lo festa del 
lavoro, Ognuno che lavora e che procura di fare 
qualcosa di buono, ba l'occasione di far vedere” 
l'opera sua e di vederla apprezzata per quello che 


“uvvyvy 





cho i} Sella sia decisamente favorevole. Questa voce 
troverchbe in-certo modo una conferma nelle trat- 
tativo che sono adesso in corso per la istituzione Ji 
una Banca che dovrebbe stabilirsi sopra basi vasto 
e soliile. Non so a che punto queste trattativo s1 


merita, sicchò possa trovaro anche il debito com: 
penso. Ogni città alla sua volta ha la sua esposi» 
zione, la sua festa, che serve ad altro di richiamo, 
Na tn mezzo per mettere in cvilraza sì stessa, un 
momento nel quale studiare quello che possieda 0 
quello che le manca, e fare an .buono avviamento 
Payvenire, Tali fosto del lavoro noi fo consideriamo 
utili, perchè ispirano quolla operosità contenta, che 
dove generare molti beni por il paese. n 

- In armonia a questo fatto, cho si produco da sè 
in tutta l’Italia, vediamo ora generarsi il pensiero 
di fare nell’anno del 1870 una esposizione nazio» 
nale dei lavori femminili, Il Comitato centrale pro- 
motore composto di molte egregio ' persone, si è 
diretto ai Sindaci delle diverse città del Regno af- 
finchè procurino, d'accordo colle Camere di come 
mercio ed i Comizii agrari, di fondare in ciascuna 
Provincia dei sottocomitati per caadjuvare |’ opera 
del centrale. A cura del Comitato centrale di uo- 


mando ch'esse sono appunto incosts in vista della 
possibilità del progetto relativo al servizio di te- 
soreria, 

Del resto, in quanto ai progetti attribuiti al Sella, 
bisogna andare molto a :rilento, nel prestar loro 
credenza; perchè sono molti (6 fra questi anche 
quello di dimiguire la cifra degli interessi annui. 
dél ‘debito col.proporre .un compenso ai. portatori 


tre anni il pagamento) e questa abbondanza deve 
meltere in grave sospetto sulla loro autenticità. . 


+ / 0 - non mancherà di fare in Parlamento appena’ questo. 
mini sarà costituito un Comitato centrale di donne. | sarà riaperto, si ha ogni ragione di credere ch’ essa 
Comitato e sottocomitato raccoglieranno oblazioni par | non sarà tutta color di rosa, È già' noto. che il 
1 istituzione e si occuperanno di raccogliere e spedire | Sella non è mai stato ottimista, 6 bisogna quisidi 
i lavori, che saranno dell’ ingegno come della mano. | prepararsi ad udirna delle brutte. Pare che non si 
nu Comitato centrale conferirà medaglie d’oro, | tratti più dei 472 milioni stabiliti dal Cambray.-. 
di argento e di bronzo e procurerà di venidere gli 
Oggetti esposti, I proventi saranno costituiti dalle 
oblazioni di lîre cinque, a raccogliere le quali:sì. 
adopererauno specialmente le donne bennato, dalla 
tassa d° entrata della esposizione, dal prodotto dei 
lavori regalati all’ esposizione e dai doni di cittadini, * 
municipìi, istituti pubblici e privati, corporazioni, 
teatri, società ecc, . 

L'idea di mettere in vista e di premiare i lavori 
femminili, a noi sembra buona. Nella concorrenza 
«per la vita la donna è schiacciata dalla maggiore. 
forza dell’ uomo; e sioi vediamo troppo trascurate 
le professioni femminili. Le donne potrebbero poi 
anche fare molte più cose, se venisse messa în vista” 
la loro abilità. Più che tutte le emancipazioni di 
cui suolsi parlare oggidi noi crediamo che giove- | 
rebbe ajutare le donne «in tutto quello che esse 
sanno è possono ‘fare, e che si vedrebbe facilmente 
essere molto, ” 

Non sappiamo se ad Udine si formerà un sotto. 
comitato; ma speriamo di si: ed in tal caso crediamo. 
che una parte principale dovrebbe essere serbata 
appunto alle donne. Le provincie più lontane dai 
centri sono quelle che hanto' più delle altra bisogno 
di figurarvi; e quindi speriamo che qualcosa sì farà 
anche ad Udine. 


‘dell’asse ecclesiastico, i quali ridorebbero sem- 
‘pre secondo il Digoy, il disavanzo stesso. a 145 
milioni, Le cifro‘non sarebbero più così modeste e 
il Sella esporrebbe francamente la situazione vera; 
ma not lieta, dellè nostre finanze. n 

In politici non ‘abbiamo null’ altro di nuovo. Vi. 
ho già detto che il Re è atteso a Firenze per l’ul-' 
timo giorno dell’anno, onde mi resta soltanto .da 
aggiongere che dentro la prima settimana dell’ en- 
trante genrajo egli proseguirà il suo viaggio per 
Napoli, ove intende passare quasi tutto |’ inverno. ., 

— Leggiamo nella Gazz. Piemontese: 

Ci scrivono da Firenze essere decisa la sop- 
pressione pel' nuovo anno' dei tre ‘grandi Comandi 
istituiti dal passato Ministero. 


_ L'attuazione del regio decreto 3 ottobre anno 
corrente. sul ‘nuovo ruolo - delle prefetture è proro- 
gata a' tutto il prossimo febbraio. Ri 


= Tl Govone attende soltecitamente:ail’opera.delle ' 
riduzioni. -L’invio «di due’ classi in ' congedo -illimi- 
tato ‘sarà anticipato per il ‘treno.e pel corpo d’am-. 
ministrazione. Così pure in occasione della prossima 
_ - . léva, intenderebbesi di ridurre di 2000‘uomini il 

2 Teatro Minerva. Questa sera alle ore | contingente di prima categoria. 

2 la Compagnia Piemontese rappresenterà .la: si 3; | soli 
brillatiseime Commodia in-B siti del cor. Bart | gode Fereta di Londra dico cho la quisfiono 
meo Ardy, L’ amour perdona tutt. x us disarmo, generale è stata so tanto oggetto di 

: : “ae i cortispondenze scambiate fra le potenze, ma non 
i per l'iniziativa della Francia. . 


“— La Correspondance Autrichienné reca da Pie- 

CORRIERE DEL MATTINO. troburgo che .due eminenti capi Montenegrini sa- 
n noe) « « «+5 rebbero giunti»nella residenza dello.Czar..... ...., 
(Nostra corrispondenza) - | __ n Freridenblati assicura che il Governo turco 
° concentra nella Bosnia, nell’Erzegovina e nell’Al- 
bania, un maggiore numero di forze militari . che 


non ha l’Austria sul territorio degl’insorti. Il movi- 
mento delle truppe avviene per mare. 


— I fogli della Dalmazia narrano quanto già si 
prevedeva, che ciaè, il brigantaggio si estese dalle 
Bocche di Cattaro a tutta la costa. — A Segna, 
come ai tempi degli Uscocchi, s’invadono le case e. 





Firenze, 28 dicembre. 


(K) Uno degli argomenti ai quali la stampa 
prende a ragione molto interesse sì è la sorte di 
que’ tanti impiegati che col 4° dell’ azno si trovano 
balestrati da un capo all’altro del Regno, avendo 
forse sulle braccia ‘una ‘numerosa famiglia e con 
un indennizzo per le spese di viaggio da riuscire in- 
sufficiente del tutto, Mi si afferma che il ministro 
ha nominato d’urgenza una commissione speciale 
che deve, pure d’ urgenza, decidere sopra i reclami 
che piovono, a tal riguardo, da ogui-parte a Fi- 
renze e confido che la Commissione vorrà tener 
conto delle rimostranze legittime, ledendo il meno 
possibile l'interesse di tanti fra i servi di quella 
gleba che è la burocrazia. 

Ancora non sì sa niente delie economie che il 
mivistero intende di introdurre nei varii rami della 
amministrazione, Ci sono in aria molti progetti, ma 
ancora di positivo non è trapelato niente nel pub- 
blico, La buona volontà dei ministri è peraltro fuori 
di :lubbio, e in quanto al ministro di agricoltura e 
commercio si afferma che il nuovo ministro pon si 
limiterà soltanto a delle economie, ma vorrà anche 
entrare francamente nel campo delle riforme, sem- 
plificando non solo gli uffici, ma anche il perso- 
nale, riducendone il numero a proporzioni più ri- 
spondenti al vero bisogno. 

Pare che le felicitazioni della Camera dei depu- 
tati al Re, in occasione del capo d’anno, saranno 
da S. M. ricevute in Firenze, essendo egli alteso 
qui per l’ ultimo giorno dell’ anno. Queste felicita» 
zioni saranno presentate in forma privata dali’ on. 
Cairoli e da altri quattro deputati, essendosi la Ca- 
mera, nelia freita di stabilire la proroga, scordata 
| di nomioare la commissione solita a compiere ogni 
i anno questa cerimonia presso |’ Augusto Capo dello 
Stalo, 

Si attribuisce da taluni al Governo l’idea di re- 
| stringere l’ azione di quelle società di recente isti- 
tuite che si occupano delle surrogazioni militari, ia 
seguito all’ abolizione del privilegio pel quale i chie- 
rici erano esenti dalla leva. La ragione di questo 
provvedimento consisterebbe non tanto nel danno 
che queste società recano alla benemerita istituzione 
che già funziona con uno scopo simile presso 1l mi- 
nistro della guerra, quanto neli’ indole delle società 
stessa che non sembrano animate dal solo desiderio 
di conservare all’ altare dei futuri leviti. 

Mi si afferma che il ministro Sella, il quale ha 
già mostrato di apprezzare psrecchie dell’ idee fi- 
nanziario del Maurogonato, se ne discosta  ralical- 
mente per ciò che riguarda il progetto di fonlere 
le due Banche e quello di afiidare alla Banca il 
servizio di tesoreria, proposte alle quali si vuole 


tizzano pel partito, cosidetto, italiano. 


Dispacci telegrafici 
- AGENZIA STEFANI 
Firenze, 29 dicembre 


Parigi, 28. Il Journal Officiet dice che i 
ministri han date le loro dimissioni che sono 
state accettate. Restano al loro posto per la spedi- 
zione degli affari fino alla nomina dei_sucessori. 
L'imperatore indirizzò una lettera il 27 corrente 
ad Oilivier così concepita: «I ministri avendo dato. 
le loro dimissioni, mi indirizzo con fiducia al vostro 
patriottismo per pregarvi di desigaarmi le persone 
che possono formare con voi un gabinetto omoge- 
neo che rappresenti fedelmente la maggioranza del 
Corpo Legislativo e sia risoluto ad applicare la let- 
tera come io spirito del senatus-consulto dell’ 8 
settembre. Conto sopra la devozione del Corpo Le- 
gislativo al grandi interessi, come sul vostro per 
aiutarmi al compito intrapreso di far funzionare re- 
golarmente ‘il regime costituzionale » .. 

Parigi; 27. La Patrie dichiara completamente 
inesatta la voce che sieno stati fatti 79 arresti nel- 
P esercito di Parigi, Soggiunge che certi individui 
procurano di fare presso le truppe propaganda di 
anarchia, ma riscontrano indifferenza e disprezzo. 

Corpo legislativo. Trerry, Arago e Gambetta de- 
pongono un progetto di legge elettorale; Glais- 
Bizoin un progetto di legga sugli annuazi giudizia 
rii; Garnier-Pages ua progetto sopprimente il bollo 
dei giornali, e un progetto accordante ai giornali esteri 
il libero ingresso in Francia. 

Fu letto il decreto che chiude la sessione straor- 
dinaria ed apre la sessione ordinaria. Domani il 
Corpo Legislativo eleggerà l'ufficio di presidenza. 

Madrid, 27. Assicurasi che il Consiglio dei 
ministri riunirassi domani per trattare questioni im- 

ortanti. _ È 

Parigi, 28. Corpo legislativo. Furono eletti 
vice-presilenti Tathouet, Chevandrier, David; e Daru 
e segretari Bauernat, Martel, Terne, Peyronsse, Ma- 
gnin e Jossean, 

Cattaro, 28. L' insurrezione è terminataG! in> 
sorti sì sono sottomessi e deposero le ari. i 
Pietroburgo 28. Orleff fa nominato mi- 
nistro a Vienna, Uxkueli ministro a Firenze. 








trovino s ma non si corre rischio d’ingannarsi affer- |" bianche 23, 









































d’ obbligazioni che consentissero a , non esigere. per . 


In quanto all’ esposizione finanziaria .che. il Sella.. 


Digny come disavanzo normale, detratti i proventi’ |. 


i possedimenti delle famiglie italiane, o che simpa- - 





Parigi, 28, Tropmann inteso la lettura. degli 
atti d’ accusa quasi con indifferenza. Disse che nn 
cumplico versò il veleno a Giovaani Kiok.-:!. È 

Il Corpo legislativo ha eletto presidente :Schnei> - 
der con voti ‘490. Leroux chbe voti 7. Schede 


Costantinopoli, 28, L’ asserzioni. del. Fi 
garo che il Kedive abbia dato 75 milioni per l'a 
comodamento è falsa. ” e 


‘© ‘Notizie di Borsa : 
PARIGI 26 0 
‘ Rendita francese 3 0g. | 72604" 
1». italiana 8 0/0. 01 ‘86.650 
VALORI; DIVERSI, ui Giu 
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Ferrovie: Lombardo. Venéte 
«Obbligazioni .:»- 1 266:25] 
Ferrovie Romane .' |. 





'. Obbligazioni .».. 
‘ Ferrovie i 





— Vittorio, Emanuele 

, Obbligazioni Ferrovie, Merid. 

Cambio sull’ Italia. ji. 

Credito mobiliare: francese . 

ObbI. della:Regia dei tabac 
4 » 


Azioni , n vi; 
) VIENNA: 

Cambio su Londra . Liu. 
he ‘* LONDRA - 26: 
Consolidati inglesi . . ... 92414" 
FIRENZE, ‘28 dicémbre. >. 








Amburgo 9i.—a 94.48]Colon.diSp. 
Amsterdam 103,15» —.-—={Metal 
Augusta 103,—» zi 
Berlino 








Francia 49. 49. 

È Talia: 46.90» 47.—|Cr. mob, 
Londra’ 423.60-123.80/Pr.Tries. ‘ 
Zecchini. 5.80 5.801%/——; 


Napol.. 9.87 1/2» 9.884 
Sovrano = 42,49». 42. 
‘Argento 


Prestito Nazionale fior. 
cer 4860 con lott. >| 
Metalliche 5 per Oo” » 

Azioni della Banca 
» delcred. mob. austr. 
Londra . NES 

Zecchini imp. . . 
Argento... . 0 
e Prezzi correnti delle. 
sa questa pi 


» 
» 
» 
» 


praticati in 
Frumento 
, Granottrco ‘ » 
Ségala te » 750 
Avena al stajo io Ciùtà ! 1 . 8,90 
Spelta (ont 2 
‘Orzo pilato 
‘a da pilare 
Saràceno 
: Sorgorosso 
Miglio 
Lupiai tea 
Lenti Libbre 400 gr. Ven.: >. 
Fagiuoli comuni s 
’ carnielli e schiavi 
Fava ; 
Castagne ia città lo stajo 
Orario della ferrovia 
ARRIVI PÀRTENZE: 

















Da Venezia | Da Triesté | Per 













Ore 2.10 ant.{Ore 1.40 ant. 
+ 10.--ant.] > 10.54ant.il»  5.3020t.[» 
» 4.48 pom.{ » 9.20pomli » #4:46ant.» 
» 9.55 pom. : ll» 4.30pom. 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gorente"r. 
C. GIUSSANI Condirettore © 


ee mi. 202° vrigo.i. 
‘Luigi Berletti-Udine 
igm Biglietti da Visita, siin- 
[ O O pati col sistema premiato LEBOYER, 

per L. 2.00 alle L. 3.00, de 
Inviare Vaglia Postale per ricevere i. biglietti: 
franchi a destino. ; . 


Le Commissioni vengono eseguite în giornata; 








sporisabile.. 











| _rP_r_rr_r_rrrr_m 
4. Salute a tutti mediante la ‘dolce Revalenta 
Arabica du Barry, che guarisce senza me... 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, ga=‘ ! 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidìtà; pituita, nausee, 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea; tosse, asina, tisì, 
ogni disordine di stomaco, gola; fiato, véce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, Intestini, mucosa, cervello e san»; 
gue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S..il Papa, del ud 
duca diPiuskow, della signora Marchesa di Brelian,'ece. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 veli 
il suo prezze in altri rimedi. In scatole : 14 kil; 2 
50 c.; 4 tal., 8 fr.; 42 Kil., 65 fr. Du Barry e Cia, 2 vi 
Oporto, Torino, ed in provincia ‘presso i farmacisti 
ed i droghieri. La Revalenta al Cioccolatte agli stessì 
prezzi, costando incirca'40 ‘cent: la tazza. 
Deposito in Udiné presso la farmacia Real 
Fifrpui e presso Giacomo "Commessati farma: 
a S. Lucia. Dad 























relativi, senza alcuna garanzia per parto 
deil’ esecutante. 

8. Non effotivando il deliberatario if 
deposito del prezzo come all’art.39, sl 
procederà a nuova asta a tutto di lui 


ATTI UFFIZIALI 






che a tutto il giorno 31 gennaio 1870 

resta. aperto A "goncorso a due posti di 

Giùar E Catnpestre, ed uno di Guardia 

Boschiva Coltunali cui va anesso lo sti 

* pendio anndé "di ‘1.965 per ciascuno 

abili in rato mensili postecipate. 
HE istanze dgespiro dovranno essere 
prodotte a questo protocollo corredato 
dai ‘Siguenti documenti : 

d) tolo di nascita da cui risulti com- 
piita P età di anni 25, e non oltre. 
Passata di anni 40. 

d)-Fedina politica. criminale, 

0) Gartificato medico di. sana 6 robusta 
> gostituzione. : 

d) Certificato di ‘saper leggere e sorivere,. 

è) Attestato di buona ‘condotta morale 
politica del Sindaco dell’ ultimo do- 
‘micilio, © 
Gli obblighi a ‘detti posti innerenti 

trovansi.. trnvéiati nel Regolamento del 

quale 3 libero }: ispezione’ presso la Se- 





gretaria del Comune nelle ore d’ ufficio; 


La nomina è di! compettenza della 
“Giunta Municipale, È 
Dall’ Ufficio. Municipale . 
Ji 8 dicembre 41869. . 


‘Il Sindaco 
3 MARGOLINI 
‘Gli’ Assessori 
F. Ziilian 
A. Favolti © 





‘n Segretario 
GI Biasolk. 





. "ATI cugmizini 


‘Ni. 6696 > 3 
‘ ; ‘Avviso | 
..° Si rende pubbiicamente noto per ogni 
> fotto. di. legge ‘a Lucia P 
denons assente d° ighota dimora esserle 
tato nomiagto: in, curatore ad actum 
rauesto avv. Dir:Tullio e destinata com- 
sa all'A. Vi che il giorno 7 febbrajo 
cp.iv. per versare sulle condizioni d’ asta 
& Foposte da Gristofera Masetti di. Gradi- 
*. fca‘coniro Fabiano Beorchia e varii cre. 
. ditori, ‘colla istanza 42 ottobre 1868 
ni 6407. 
Si pubblichi per 3 volte nel Giornale 
dî: Udine, a cura della parte istante. 
Dalla S. Pretura 
< Codroipo, 40 dicembre 1869. 
Il Reggente:' 
A. Bearzi 























N. 24 
| EDITTO! 


si rende pubblicamente rioto che nelli 3 


giordi 48, 24 e 29 gennaio p. v. dalle 
ore 40 ant. alle 2 pom. si terrà presso 

ta ‘R.. Pretuta un triplice  esperi- 
mento d'asta dei sotto, indicati fondi 
sopra istanza di. Giacomo fu Gio. Batt. 
Zambelli di Udine, contro Giacomo Chia- 
ralidivi” q.m Leonardo di  Godia; allo 
seguenti . 


Condizioni. 


ga Y fondi saranno * alienatj:- nei tre 
ct ‘60 desorhtà 6&ja lix Jepiricienti 
al 4.° e 2.* incanto non potranno. essere 
deliberati ad un ‘prezzo, inferiore: di; 
quelli 
+ prezzo purché basti a ‘coprire i crei 
tori inscritti fino alla stima. 

2. Ogni oblatore meno l’ esecutante 
ed i creditori inscr.tti, dovrà: depositare 
a;: capzione: della: sua. offerta il: decimo. 
del valore di stima del, Tolto, q. lotti. ai 
quali intende aspirare, 

3 Eotro colto. giorni dalla delibera; 
ogai delibpratario. dovrà, Versare, nella, 
cassa; della Banca, del Popolo sede, di, 
Udine, il prezzo. di delibera,. € pei snc 
cessìvi tre giorni .offrirno «la prova. me- 
diante il deposito presso la. cassa, forie, 
‘ di questo. Tribunale del relativo libretto. 











. In seguito a_ciò gli sarà restituito. iLde- |, 
cimo previamente deposilafo a. cauzione, |. 


Ki Effettuato. il deposito di-cui. all'art. 
3° oguì deliberatario potrà ottenerne 
P aggiudicazione, in proprietà. e l'im» 
missione, in-possesso degli enti deliberati, 
e; quindi staranno a di lui carica 1,pesi;. 































‘di stima, nel terzo a , qualuga 6; È 






N, dASE 3 De pericolo ag per le quil 

relativamente ‘ai deliberatar) non credi- 

LA GIUNTA MUNICIPALE DI ZOPPOLA tori risponderà intanto il decimo depo- 
Lo Avvisa : sitato a cauzione. 


6. Resla autorizzato |’ esecutante a 


° prelevare dal deposito o depositi effat- 


tuato' dal .deliberatario . alla Banca del 
Popolo, 1’ importo delle spese esecutive, 
quali verranno Îiquidate dal Giudize 
senza d’ uopo di attendere la graduatoria. 


Boni in pertinenze e mappa stabile 
di Godia. 


Lotto 4. Casa con corte în mappa ai 
n. se e 420 pert. 0,25 rend. |. 8.95 
it. 1. 660, 

Lotto 2. Terreno aratorio dalto Pasenti 
in manda al n, 442. di pert. 0.66 

+ rend, I, 0,24 it, 1, 4150. 

Lotto 3. Terreno aratorio detto il Pasco 
della Torre.in mappa al n. 403, 433 
pert. 20.49 read. |. 38.05 it |. 4800, 
Si pubblichi come. di metodo e s' in- 

serisca ‘per tre volte consecutive nel 

Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 20 novembre 1869. 


H Giud. Dirig.. 
LovADINA 
P. Baletti. 





N. 4725 i 2 
EDITTO 


La R..Pretura: di Moggio notifica al- 


È 1 assente .d’.ignota dimora Barbarino An- 


tonîo q.n Stefino di ‘Resia che:Stefano 
q.m Giovanni ‘di. Biasio por di Resia ‘ha 
presentato a questa Pretura in confronto . 
di esso assente e creditore iscritto Tullio 


| D.r Vito, istanza in data odierna a que. 


sto numero per vendita all’ asta d’ im- 
mobili ‘ad ‘esso Barbarino appartenenti ; 
e che per discutere sulle’condizioni d’a> 
sta: venne “fissata la comparsa al giorno’ 
4 febbraio 1870 a ore-9 ant, nominato 


in curatore" di ‘esso assente questo ave. 


D.r Perissulti. 
Viene quiadi eccitafo il stiddetto' Bar- 


. barino Antonio a-:coniparire:' persozial» 


mente- nel -'detto; giorno, o a dir avere . 
al deputatogli curatore le spe'‘istruzioni 
© ad. istituire egli stesso un’ altro pa- 
trociuatore, mentre in difetto non potrà 
ché a se medesimo attribuire le conse- 
guenze della. propria inazione. 

Il presente ‘si affigga all’ albo pretoreo 
nel. Capo Comune: di ‘Resia e 8’ inseri- 
sca per tre’ volte consecative nel Gior- 
nale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Moggio, 13 dicembre 1869. 


È R. Pretore 
Mari 


—_——t_ 


N: 4536. 2 
EDITTO 


Si reode noto che ad istanza 27 no: 
vembre 1869 a questo numero di Nicolò 


fn Nicotò Faleschini in ‘confronto di Do- 


menico fu Nicolò Faléschni ‘debitore, 
dei terzi possessori Michiele, Ferdinando, 
Lorenzo, Nicolò ed Eustacchio Faleschini 
Tommaso fu: Tomoiaso Faleschini e Mar- 


|. gheritta fu Giovanni Gardel, Antonio fu 


icolò Faleschini -tutti. di Moggio e dei 
creditori iscritti, nel giorno 28 gennaio 


| 4870: dallo ore 40: ant, allé 2 pom. nel 


locala di questa Pretura si terrà il IV. 
isperimento d’ asta pella vendita di' por- 
dì casa in Piazza di Moggio che 








- si estende sopra i mappali n.° 5696, 


5697' designato al n. 2785 di pert. 0.03 
rend. 1. 7.92 e ciò a qualunque prezzo, 
ferma nel resto le condizioni portaté 
dall’-Editto 23 dicembre 1868 ni 5008 


| pubblicato nel Giornale di Udine ai- n. 


16; 417, 18 del 1869. 
Locchò si pubblichi e si affigga come 
di' metodo. 
Dalia R. Prefpra 
Moggio, 27 novembre 1869. 
Il R. Pretore. 
MarIN 





N: 44505: î 
i EDITTO 

La R. Pretura in Cividale rende noto 
che sopra istanza 7 settembre 1869 n. 





‘aloni DI pote 





40394 prodotta dal ritenuto minore Fran 
cesco Foramilti rappresentato dal tutoro 
Domenico Bassi esecutante contro il D.t 
‘ Giuseppe e coniro Faidutti esecutali non- 
chò contro i creditori iscritti in essa 
istanza rubricati ed in evasione al pro- 
tocollo ‘8 novembre corr. a questo nu- 
mero ha fissato li giorni 29 gennaio 8 
e 12 febbraio 1870 dalle ore 40 ant. 
alle 2 pom. per fa tenuta nei locali del 
suo ufficio del triplice esperimento d'a 
sta per la vendita delle realità in dilco 
descritte, alle seguenti 


Condizioni . 


4. L'asta sarà tenuta separatamente 
per ogni lotto ossia appezzamento sotto 
li singoli numeri progressivi. 

2. Ogai oblatore a cauzione dell’ of. 
ferta sarà tenuto jal previo deposito di 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


nun decimo del prezzo di stima del lotto 


a gi aspira da farsi in valuta legale. 
3. Al pi ‘© secondo esperimento 

«mon sarà deliberato che a prezzo di sti- 

ma; ed al terzo anche a: prezzo infe- 


riore alla stima semprechò. hasti a co» 


prire ì creditori fino al valore di stima 
Iscritti, 

&. Il deliberatario sarà. tenuto entro 
giorni 20 dalla seguita delibera di de- 
positare puro in valuta .legale il prezzo 
di delibera presso la Banca: del Popolo 
' in Udine offcendo attendibile: prova: Pel 
| fatto deposito. 

8. In difetto ‘del deposito di cui ad 
"IV. si procedèrà ad uo nuovo incanto 
a tutto pregiudizio e spess:-del delibe= 
\Iratario moroso. 

6. .L’ esecutanta non assume vernna 
responsabilità per la manutenzione dei 
fondì da alienarsi. 


Descrizione delle realità da vendersi siti 
nel Comune censuario di S. Leonardo 


I Casa colonica Serutto map. 932 pert. 
0.98 ‘rend. 18,42 stim. it.) 474279 

"92 Casa d’affiito Scrutto map. 
918 .p..0,02 read. 2.70.» 98.32 

3 Arat, arb. vit.-Napugi o.Cli: 
guachì .map.-970, 1008 pert. 
2.06, rend.. ‘6.38 

4 Aratorio nudo Cluînarse o 
Busarinza map. 4406 pert. 
2.60;:rend. 844 : 

8 Arat. ;arb. .vit. Nachiamur 


» 340.78 


» 401.62 


rap. 1079 p. 0.68 r. 1.75;». 410.64; 


6 Simile Nasanìsut map. 4046 
76 2,65 rend. 547 » 481.79 
rato Zapyiojan, map. 1178 
pert. (0:25 'rend. 0.37 » 39.38 
8 Arat. arb. vit. Ulazo map. 
594 perti 4.49 rand. 10. » 44048 
| 9 Simile Ulaza map, 592 pert. . 
0.90 rend. 4.06 ». 122.90 
40 Simile Uograi map, 945 
pert. 0.78 read. 0.84 


44 Coltivo da vanga arb, vit 
Uberiaca map. 4424 pert. 
0.74 rend, 4.38 » 

{: 42 Coltivo da vanga e prato , 
Uberiacu map. 4428 pert. 
0.66 rend. 1.38 » 

43 Prato in Monte Uradins 
map, 14150 p. 4.86 r. 4.47 » 234.47 

44 Simile Uraude map. 1152 
pert, 4.33 rend. 4.08 » 202.38 

45 Prato cespuglato Umasgnag 
map. 1467 p. 3.89 r. 4.28 » 199.93 

16 Bosco cedto misto Zavo- 
glan map. 2389, 2390 pert. 
5.86 rend. 4.94 ’ 

47 Prato cespugliato in Monte 
Ucrasech map. 2400 pert. 
4.55 rend. 0.70 

48 Simile Ucrasech map. 2423 
pert. 3.74 rend. 1.78 

49 Bosco ceduò forte Pode- 
rassio map, 2435. pert. 3.13 
rend. 0.94 » 147.99 

20 Prato cespugliato Cidistrane 
map. 2628 p. 3.22 r. 0.87» 147.49 

21 Stmile Ucelte map. 856 


73,74 


541.83 


309.72 


» 9344 
» 287.60 


pert. 2.4 rend. 4.0 » 73.74 
22 Simile Cisistrane map. 2417 
pert. 6,88 rend. 4,47 » 294.97 





Totale stima it. 1. 978.42 


Hl presente si affigga in quest albo 
pretoreo nel: Comune di S. Leonardo 
nei luoghi di metodo e si. inserisca per 
tre volte nel Giornale ufficiale della Pro- 
inca, 

Dalla R. Pretora 

Cividale, 28 novembre #869. 


Il R. Pretore 
Sinvestri 


Sgobaro, 





Nun 


Udine, Tip, Jacob a Colmogna 


» 122.90 | 








) mein 


ict renti i ione ME sede vomita 


N. 4355 2 
EDITTO 


Si rendo noto cha ad istanza della 
Ditta Comployer e Zette di Vienna in 
confronto di Stromeyer Giuseppe, Anna 
Stromeyer Fridrich di Weltmanstetten, 
Cecilia Stromeyer-Andric ed Elisabetta 
Stromeyer-Schaner di Lassemberg ed in 


qualunquo prozzo degli immobili sii in 


Resiutta o descritti nell’ Edito 48 fu | 


glio 1807 n, 2561, pubblicato sotto i 
n° 189, 400 0 101 dol Giornalo di U- 
dino, ferme «nel resto tutte lo condizioni 
portate dall’ Editto sucriferito, 
Si pubblichi come di metodo. 
Dalla R. Pretura 
Moggio, 10 novembre 1869. 


|. $avigue, idropisia, Do flusso bianco, î Da: colori, mancanza di freschessa ed; Fdiergi 





i 
£ 


confronto dei terzi possessori a creditori 
iscritti, nel giorno 14 maggio del 4870 a 
ore 40 ant. alle 2 pom. nella residenza 
di questa Pretura verrà tenuto il IV. 
esperimento d’asta per la vendita a 


Il R. Pretore 
Marin 


nn 


sernerioi msi ernia 


THE GRESHAM 


Compagnia di Assicurazioni sulla vita. 
SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via dei Buoni, N. 2» 
CAUZIONE PRESTATA AL GOVERNO ITALIANO 
L. 550,000. ° 
Situazione della Compagnia. 





Fondi realizzati o. 2.0.0... 0.0. I 28,000,000 
Rendita ‘anvua s + s Li ù i è » 8,000,000 
Sinistri pagati e polizze liquidate 5 È . è È » 24,875,000 
Benefizi ripartiti, di cui 1 80 0/0 agli assicurati si x à » 3,000,000 
Proposte ricevute 47,875 per un capitale di «. . . » 344,100,475 


Polizze emesse 38, 693 per un capitale di » 406) ,063,975 


Dirigersi per informazioni all’ Agenzia Principale per la Provincia, porta; in 


Udine Contrada Cortelazis. h 





Non più Medicine! 
:Salateed.energia restituite senza medicina senzaspene 
mediante la delisiona farina. igienica 


LA REVALENTA ARABICA — 


“DU BARRY: DI LONDRA 


Guarisco. radicalmente ie. cattiva digestioni (dispopilo, gastriti), ogurelgie, titichuza | ‘abitnai 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza; capogiro,.zufolamento d’ 0 
acidità, pituita, emicrania, nausea @ vomiti dopo pasto 6d in tempo di gravidanza, dolori, ‘orudon 
granchi, epasimi ed inflammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fogato, 








6 puse il corroborante pei fancinlli deboli e per le persona di ogni età; formando buonf dn K 
sodesza di carni, 7 





Èéonomizza SO volte il suo preszo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinari . 
Ebtratto di 70,900 guarigioni n Ù 


Cune:0:05,ABA 

+ «+ « La posso assicurare che ds due anni nssndo questa meravigliosa Aevalenia, non seuto 

più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, 

Le mie gembe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, it paio stomaco è to- 
Bnato. come a 50 enhii.lo.mi sento insomma ringiovanito, .0 predico, confesso,. visito nmmalati, 
faccio viaggi. a piedi anche: laoghi, e sentomi chiarg:la mente @ fresca le memoria, 

‘Di; Piasno CasteLb?; baccslanrento î0 teologia ed arciprete di Pruuelto. 
. Milao, 8 aj rito, 

L'uso della Hevalenta Arabica du Berry di Londra giovò iu modo efficabigsimo alla saluté 
di mia moglie, Ridotta, per Idi: ed insistente irfilmmerione' dello stortaco, di non poter mai 
sopportare alcun cibo; trovò nella Revslenta quel solo che putà da principio tollerafe ed in saguito 
facilmente digérire, gustare, ritordianio. par essa da uno stato di eslute veramente inquietante. ad 
un normale benessere di-sufficieate e cantinnata prosperità. MARIETTI CARLO. 

Pregiatistimo Signore, Trapani (Sicilia), 18 aprile 1888. 

Da ven anni mia' moglie è stata assalita da nn fortiszimo attacco nervoso a bdeliozo; da otto 
acni poi da' un forte palpito bl'eriore, e da straordinaria go:ficzza, tanto chie tion potedé faré un 
passo nè salire un selo gradina; più, era tormentata da rdioturne insosdie e da contiouata man- 
canza di re‘piro, che la rendevano ipcapsc- al più leggiero lavoro dimnesco ; l’arte mi dida rion 
be mai polnto giovare; ora facend? usu della vostra Aevalenta Arabica in sette giorni spsri la 
sus gorfi-ssa, dorme tutte le notti întiera, fa le sue lunghe passaggiata, 6 posso assicurarvi che' 
fn 65 gioroi che fa uso delta vostra delizioss farina trovasi perfettamente guarita. Aggradita, 
signore, î sensi di vere riconoscenza, del vostro devotissimo servitore 

ATANASIO LA BARBERA, 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
e 2 via Oporto, Torino. 





La scatola del peso di 4/8 chil, fr. 9,50; 112 chil, fr, 4.30;4 chil fr.8; 3chil. è 419fr, 47.50 


al chil. fr. 30; 42 chil. fr, 68. Qualità doppia: 1 lib. fr, 10,50; 8 lib, fr. 18; B lib, fr, 38; 40 Lib. fe 
63. — Contro vaglia postale, 


“La Revalenta al Cloccolatte 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE, ALLI STESSI PREZZI. 


Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 1889, 
Dapo 20 soni di ostinato sufolam. nto di orrechie, 98 di cronico raumatiamo da farmi stara 
in lelto tulto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercà della vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia gonrigione quella pubblicità cha vi piace, ondo ran- 
dera nota la mia gratitadine, tanto a voi. che al vostro delizioso Cioscolatte, dotito di virtù va- 
remente sublimi per ristsbilir» la salate. 
Con tutta stima mi segno il vostro davotissimo 


Depositi: a Uidime presso la Farmacia 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravalio. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirom. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista, 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 


Faancgsco BRAGONI, siodaco. 












Prunetto (circondario di Mondovij, il 24 ottobre 41366; . i 


Reale di A. Nilippuzrl, e 
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